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cristiano armeno
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(S. Taddeo), sorto
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preesistente
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fondato, secondo

la leggenda,
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LE COMUNITA CHE PER PRIME
ACCOLSERO LA PREDICAZIONE DI

GESU DOVETTERO, BEN PRESTO,
CONFRONTARSI CON IL DOMINIO
DELL',|SLAM. EBBE lNlztq, COS[,
UNA STORIA DURATA PIU DI MILLE
ANNI, SEGNATA DA DISTRUZIONE,
OBLIO E SOPRAWIVENZA.
DI OUESTO MONDO ANCORA OGGI

ARCHEOLOG ICHE STRAORD I NARI E

UN PATRIMONIO CULTURALE
UNICO CHE RISCHIAMO

ul pavimento della chiesa c1i S. Giorqio
a Madaba (nell'odierna Giordania mi-
lioni di tessere colorate ratlìqur:rno i':r-

rea tra il Libano,la Siria e il delra clel Nilo;
fìumi, vallate, deserti, monti, valichi e. sopriÌr-
tutto, luoghi e comunità cristiani (r,cdi -t..r..
ttlle pp. 86-8n. Sono centocinquanta le cirr:ì e

i villaggi indicati con il toponimo greco:
nrete di devozione, rna anche centri abitati e

nron:rsteri. In nLezzo al grande mosaico sta

Gerusalemme, descritta al culmine del suo
splendore bizantino, cosi com'era intorno a1

570, con il monumentale Santo Sepolcro
costantiniano preceduto da un portico affac-
ciato snl cardo,la basilica llea - dedicata alla
Vergine -, le rnura, le porte.A realizzarlo fu-
rono maestri locali ingaggiati dal vescovo che
allora vi risiedeva e che volle, forse, un'illu-
strazione per i pellegrini che arrivavano li
prinra di raggiungere la Città Santa, una
sorta di visuaTizzaztone dell' Ono nt as ti ctt n di
Er-rsebio di Cesarea (l'opera che ha veicolato
nel cristianesimo il valore dei luoghi rìemo-
riali ebraici). Ne risultò molto di più.
Durante il dominio degli Omayyadi, all'ini-
zio dell'VIII secolo,la omappa, fu mutilata di
tutte le figule e, mentre mani ignote scalpel-
lavano i volti della Vergine, degli Angeli e

degli Apostoli che vi erano inseriti, altre nra-
ni, in tutto ilVicino Oriente, si affrettavano a

far scomparire interi gruppi cristiani. Nel
746 un violento terremoto danneggiò la zo-
na e la comunità locale nòn ebbe mai piri 1a

forza q le iis§rse per ricostruire la basilica:
l'abbandbno. d la sabbia la ricoprirono na-
scondendÒla,.fino al secolo ,.o.io, accomu-
nandola, cosi, alla sorte di buona parte delle
chiese e dei santuari rappresentati.

RICORDI LONTANI
Quella che oggi i1 mosaico resrrtuisce è una
trama di presenze cri:riane perlopiù cancella-
te deliberaralrìente. il ricordo lonrano di
rapporti hni di rersone. scanrbi.liturgie. r-iag-
si. cont.lrd con f intera ecum.ene. con Co-
rrrnsinL'ìpoli. iÌ \lediterraneo. 1'Afì'ica e le
pisie carò.-aniere attraverso I'Asia. Prima che
l'1s1",r.,, si imponesse, I'estensione di quel

confini spesso deboli e rrutevoli dell'imperc
ronrano (e poi bizantino), arrivava all'Anàt+ - ,,,

lia profonda, al Caucaso, alla Siria, a tupt{;{§i;1ffii1i
Penisola Arabica, al Golfo Persico. alla Meso- ' :

potamia, alla Persia e, da-1i, all'Asia centralii-:=.: ,r'

1ll'Indo, a Cey'on e Socotra, fin dove 1'3n-r ;:,,=,,,,

nuncio dei primi discepoli fu testimoniato da :,-:ur;
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SI CONSERVANO TESTI MON IANZE

DI PERDERE

di Benata Salvarani
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missionari, erenxtl, mercanti, militari. r.ran-
danti. Li, molto precocelrente, si er:rno for-
rìì.rti gruppi di credenti.
La popoiazione deli'antico regno assiro
dell'Adiabene (re gione del1' anti c.i,\ 1 e s o p. o -
tamia, situata tra i corsi de1 Piccolc- e .1e1

Grande Zab, rt.d,r). ar-rel-,,I.e .rtLlro .oijl-
prirno vesco\ro Pkidha. sii n:1 i,,+. Lr sr.i.r

rnetropoli tu rino .ler ul:ri .1e11; clisri.rnirà
sit:iac:r orierLt.rle. c,rn .eJe ri -\rbe1a i'odier-
na Elbrlì. fino ai llr.so ,\le.1ioer-o. qlrando
subi gL1 ;rtt.rcchi .1ci -\longoJì. che - con 1'a-
ìr,ito dei Cur.ù - r.:rtellàrono r-iolente perse-
cr-rzioru. ritlucen.1o1a a un'esigr.ra rninorarrza.

A Dura Europos, la crttà ellenistica romana
distrutta dar Sasarudr nel 256. oltre a un rnitreo
e a uila sinagoga, sono stati rinvenuti un'arnpia
sala r-ettangolare utilizzeta per i riti cristiani, e

un battistero afrrescato. entrambi del1a fine del
secolo precedente. Rusafa
(in età romana nota conle
,,Scrgiopoli,') unr trenrina
di chilometri a sr-rd

dell'Eufi'rte, aveva urra vi-
v.rcc conìurritì t'r'istiana
ben prirna che il soldato
romano Sereio fosse mar-
tirizzato, all'epoca di Dio-
cleziano. e che le sr:e r-eli-
quie ne iàcessero i1 cenrlo
Ji pcììcgrirrr5qio nr.rqsicr
re Jcll'OrienLc bizrntino.
nonche mctl .li devozione
per g1i Arabi, in particolare
per i Gassanidi (dinastia di
enriri che ebbe orrgine da
una tribir di bedr,rini, forse
provenier-rti da11'Arabia
mer:idionale, n. d.r.). I) arca
di Gabala, oggi in Azer-
barjarr. err fitt:r di cornrrni-
ti cristiane già nei prinu
due secoli: solo ne1 III e

ncl lV. pel la pre"ionc nri-
litare dei Persiani sasanidi, i
loro componenti tror,aro-
no rifugio fra le montagne
di Shaki, Balakan e Nù,
dove testrrro tlggi le chiese
piÉ antiche e piir be11e

dell'Aibània caucasica.
Le culle orierrrrli del cri-
stianesimo erano cosi fer-
i cnri e attive che proprio
qLrì .i definilono i Jogmi

2 LA PORTA I

di Damasco, ancora oggi
la piÉ bella porta
d'accesso alla Città

LA SCRITTA
reco
ìHIAPOLISIEROUSA,

Santa città
usalemme».

Vecchia da nord.
Bicostruita da Solimano
il Magnilico nel XVI

secolo, le sue origini
risalgono al dominio
adrianeo.

3. I L CARDO
massimo, la lunga via
colonnata che
attraversava la città
da nord a sud.

4. LA CHTESA
del Santo Sepolcro,
costruita per volere di
Elena tra il 326 e il 335 d.C.

5, LA NEA
la «chiesa nuova» fatta
costruire da Giustiniano
e dedicata a Maria.

i
I
i

1. LA
in greco

HAGHIA
«la Sant
Gerusa lr

6, LA PORTA
DI 5. STEF,{NO
o «dei Leoni», conduceva
alla Via Dolorosa.
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piir importanti, tra r-iolente dispute dottrina-
li che coinvolsero la corte di Costantinopoli,
con signifi catirre implic :rzrom p olitrche. Furo-
no una sorta di grancle crogiolo di idee, de-
vozioni, meditazioiri teologiclre. ascetismi e

riti che, irrigidendosi in qerarchie aì,rtonolne,

diede vita anche alle eresie 1ragq1on. .
dannare ,,lli e orrcili ecrrrrrenici.
A Nicea (325), Costantinopoh i-ls1 . :
('131 e 449) e Calcedor-ria (1-i1 r,-i::rr :-i
il CreJo. lturono 'r'iltrp1.,1s1 Llr. L t':
logia e si atTerinò 1a lrl:rtcrllir.ì .:: . r: . - 1, 1
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L -l É Metroool . da sinistra
lll [!l L! restor ranr, me]chidi. qr.cobrii

J J I Arcvescovadi

.l Monasterì nestor ani

f Vescovad nubiani

O Località generica

Ta0lit sede di patriarcato

Mongolia

Ong ut

iD+

Sulle due pagine: la diffusione del cristianesimo
in Asia prima dell'anno 1000.

Nella pagina accanto, in basso, a sinistra e in
questa pagina: allreschi della Domus Ecclesiae
di Dura Europos (Siria) ralfiguranti la parahola
delle vergini sagge e delle vergini stolte e la
guarigione del paralitico.
Nella pagina accanto, in basso, a destra: una
veduta di Maalula, città in cui sopravvive l'uso
dell'aramaico, la lingua parlata da Ges[.

lhttavi:r, ogni iìs\ile tir .rccorupaqnrìta da Lu)

processo dialettico cli .rccctrlzjone e rifìuto,
nel riuale aflbnclano le ra.lici .1.'l1e rlir-isioni
che rrncora oggi separano le .iivcrse Chicse.
Che cosl accadcle con l'a\rverìro .lell'isl:ul?
In che nìod() i scguaci delV.rngelo p.r-\s.ìror1o

.l.r ].rrqhirsirtt.t rtt.tqgiot'rulziì il rììinol-.u'rz.r ("\i

g1,1.1 o. acldirittura, sconìparverr>? La rrrpiclrr
JìttLrrione dc11a clottrina islamica tr.r favoritl
.rircl.re .'1.rl1a lr:rrcellizzazione dei grr-rppi crr-
'u.rr:i e r'lallc contraddizioni dottrinali c'he li
rrppirilc\.rno. La predicazione di Maonretto e

Jci .r,:.-i ;.rrni segtiaci clovette essere pcrce-
l.itl e.rr.nc un.l cleile possibili declir-rlzioni cli

Lul tc\)'.rto religioso qllrì11to nr:ri corrrp,rsito.
r- is. Lr t.. J o lll c nìLl tevolnre'ntc rn c c'rtc1.

FcacL., :l rcsto 1'ar-anzata nrilitarc'. ie conr-cr-
sioni t..rz.rrc. i'.rssinrilazione, la pressionc mi-
gr.Ìt(rri.ì : Jcnrogralìca arabiì, i r,'lntaegi c'co-
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nomici e il potere asseqnati a chi si univa ai
nuovi domrnatori. abbanclon.rndo un sistenra
ormai esalrsto. Giiì .rlla nne del \rII secolo le
comunità cristi:rne dcll'area cornpresa fra il
Vicino Oriente c 1a \lar-ui.tania si ritrovaroncr
a essere un mos.rico di qruppuscoli superstiti,
all'interno di un contesto profondamente
mutato. in cr-u 1'lsi.rnr andava istituzionalizzan-
dosi. gerrerando una nuova élitc e una nuova
orgrnizz.rzior re politico-an u rrinistrrtivr.
11 638 scqno 1.r resa di Gerusalenrme al califfo
Onr.rr il-rn :rl-Khattab, dopo un assedio con-
clnso senza spargimento di sangue per la
uredi:rzione de1 patriarca Sofronio. Di li a

poco. i rapporti fra i musulmani e i «popoli
de1 libro,, Ebrei e cristiani, furono regolati da
accordi su base consuetudinaria, fondati sul
principio che ai dhimmi (sudditi non musul-
nrani, soggettr alla sharia, la legge islamica,
ru.d.r.) veniva concessa protezione, in cambio
di nette limitazioni.

TFqIBUTI § DIVIETI
11 cosiddetto «patto di Omar», messo per iscrit-
to in realtà nei secoli successivi e considerato
ancora oggi una base giuridica, consentiva ai
cristiani e agli altri non rnusulnrani di andar-
sene in sicurezza. Se avessero deciso di
restare, avrebbero dovuto pagare
un tributo annuo e rispetta- porriers

re r.:rri dir.retr. prinro 
;::5

lll
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UN DESTINO COMUNE

Nel mondo islamico Ehrei e cristiani hanno
condiuiso pet secoli un destino comune,
uniti dalla condizione di dhimmi, protetti ma

inferiori. Furono cacciati insieme dalla
Penisola Arabica a partire dalla metà delVll
secolo, dal califfo 0mar, succeduto ad Abu
Bakr (il quale, come Maometto, non aveva
introdotto un aut autp$ chi non si
convertiva). Dopo la battaglia dello Yarmuk
(636) in cui gli Arabi sconfissero i Bizantini,
furono loro imposti accordi di sottomissione
un po' in tutto iI Vicino 0riente.
Le comunità giudaiche si sovrapposero in
piI punti (nelle città maggiori]ai gruppi
cristiani, divenuti anch'essi minoranze.
Ciascuno sviluppò forme di organizzazione
che permettevano di negoziare con i

dominatori e di far fronte al pagamento dei
tributi. L impero ottomano sanci questa
parcellizzazione di autonomie su base

lmpero
Mat d Azov dei Cazari ,'l{r,,

Nella pagina
accanto: affresco
raffigurante la
consacrazione
del Tabernacolo e
il suo sacerdote,
della Sinagoga di
Dura Europos.
Metà del
lll sec. d.G.

New York,

Museo Ebraico.
Sulle due pagine:
cartina
raffigurante le
varie fasi
del l'espansione
dell'lslam.
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confessionale con il sistema dei millet{diritti
e prerogative concessi alle comunità
religiose, n.d.r.l, che lasciava un ampio
margine di discrezionalità alle autorità
locali, ma garantiva una sorta di ordine
duraturo che regolava le discriminazioni.
E ben documentabile che diversi Ebrei
raggiunsero un buon livello di cultura e di
prosperità economica, ma è altrettanto
evidente che, a piÉ riprese, vissero periodi
di persecuzione, confische arbitrarie,
tentativi di conversion e forzala, pogrom.
0uasi tutto dipendeva dall'atteggiamento e

dalle scelte del sultano regnante, cosi come
dalla capacità politica del Hakham Bashi, il

rabbino capo di lstanbul, che rappresentava
l'intera comunità. Le restrizionierano le
medesime che valevano per i cristiani (jizya,

abiti che permettano l'identificazione,
divieto di usare armi e cavalcature).

, O Multan 71 1
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RINASCERE, SEMPRE

La resilienza è la capacità di risatire, di riemergere
alla vita e alla luce dopo essere scomparsi, affogati,
inghiottiti in un gorgo di dotore, paura, disperazione.
ln psicologia è l'insieme deimeccanismi che permette
a un individuo di rinascere dopo un lutto, una grave
perdita che ha messo in forse la sua stessa
sopravvivenza identitaria (o fisica). Lo stesso concetto
può spie ga re comportamenti di gruppo: fa miglie,
villaggi, intere società possono trovare nuovo slancio
dopo traumi collettivi, consolidando la propria identità e
la propria forza dipersistenza.
ln che modo e con quali caratteristiche i cristiani del
Vicino 0riente sono esempi di comunità resilienti?
0uali sono i motivi della toro capacità di
rigenerazione? Ouelli che meglio emergono sul piano
storico, analizzando le loro complesse vicissitudini
sono insiti nel cristianesimo stesso. ll primo è la virtÉ
della speran za, che si f onda sulla certezza della
Hesurrezione, di Cristo e degli uomini, acquisita per
tutti, garanzia di beatitudine eterna per i credenti,
maxime per i martiri. ln pirl, il carattere universale del
Vangelo non permette l'identificazione della fede con
un popolo o un'etnia, lasciando sempre aperta la
possibilità che anche uno sterminio induca nuove
conversioni e una nuova moltiplicazione di fedeli:
il valore della testimonianza va, cosf, ben oltre la
sopravvivenza del singolo o di un intero gruppo o di
una specifica tradizione.
Anche l'interazione con i persecutori è piÉ prolonda
della semplice resistenza: implica l'obiettivo della
loro conversione, l'inclusione nella preghiera,
l'annuncio anche attraverso la rinuncia estrema, alla
vita stessa. lnoltre la predicazione del perdono e

della riconciliazione non solo permette di ricreare
legami spezzati drammaticamente, ma può preludere
all'assimrlazione di elementi esterni e all'inserimento

di componenti diverse in una società rinnovata.
Altri motivi, invece, sono propriamente locali,
sviluppati in un'area che da sempre è un crocevia di
popoli, una sorta difaglia fra culture diverse, che lisi
scontrano e si sovrappongono. Li questi meccanismi
sono stati affinati sia in città cosmopolite, sia nelle reti
degli eremi e dei monasteri. Lo sviluppo di tradizioni
plurime e composite, la duttilità dell'adattamento, Ia
capacità di mediare con piri interlocutori, il patrimonio
di una memoria ininterrotta che attinge agliesempidei
santi e siesplica nelle liturgie particolarie nelsenso di
appartenenza, sviluppato durante le celebrazioni
possono favorire la resilienza, aiutando a superare i

momenti piÉ estremi di perdita e sradicamento.
Vi si aggiungono, da una parte, la volontà di
inserimento nelle società arahe, la partecipazione alle
loro vicende generali con contributi originali e,
dall'altra,l'inserimento in retiesterne di Chiese e
comunità cristiane e di gruppi di emigrati in tutto il
mondo. lnfine, in alcuni contesti nazionali che l'hanno
resa possibile, resta un elemento di forza dei cristiani
l'attivazione di sistemi di istruzione più evoluti e piÉ
inclusivi rispetto a quelli dominanti.

Due immagini
della chiesa
nestoriana di
Juhail(Arabia
Saudita), databile
al lV sec., uno dei
piÉ antichi editici
di culto cristiani
al mondo.



I Maalula (Siria). Il monastero di S. Tecla.

fi'a tutti c1-rello c1i prt'tlic.rle e tìrc proseliti. nr:r

anchc cli costruire llrlo\-e chicsc (c' nronastcri)
o ri1.r:rrrtre 1c esistcnti, di nr;uriti'strrre pubblic:rr-
lnerìte lir loro fecle (ne cor.r sirrrboli. né, tanto-
nlen(), con celebr';rzioni .r11'esrerrro). di sliollrrc
crì1llplìne o altri stnrnrenti. tli 1.1v11;11-. at'nri c
nmovcrsi usanclo c.rvllc.rtur-e (c1r-rest'ultinre
imposizione, di tìtto. rnrpr.'1'111 1 cli lasciarc h
città o il r,illaceio rli resit'L-nzrr). Er:rno inoltlc
telluti tì nlostriìre \cnrlrre ri:p-,.'111.) nei coilfr-rtl]-
ti clei nl-rsr.rlnr.rni e .ì .erlere loro i1 posto nei
luoghi pubbhcr.,r iridossrre rbiti che 1i rendc's-
sero riconoscrbilr. r colrtrrsscgnlre 1e lolo
nrerci con nr.rrchi ,lilersi da t1trcl1i clei nrusul-
ttt.uti..r .cppellirc t rrr.,r'rt itt . irrritcri .('|ti'.rti.
Si tr.rtt;r tli r,rno tler ranti .rccortli su cr.ri si ò

basat,r h soggezionc Lli cristi.rni cr'l Ebrei alf irr-
terno c1e1llr uuuittt.l.r conrnnit:ì rlci nrusulnrlirri
che si inrpone politic:rnrente. l)oiché la r.crl
sah,czzr prr-rò r'enirc solo d:r1 crcdo prredicr.rto drt

M:ronietto. la conclizrone dt LlIrirrtrtriè consicJc-
rat:ì tclrlpor:arte:r: l:r via dell:r cor\,crsione rcstu
sellìprc apert:ì ed csslt sola la r.enire nrenc'l Ogrri

restrizione. Il r.'ersrnrcnto della-ii - 1ri (r-rn'inrpo-
st:ì f,r() .(4rrrr' paqatri tl:ri nOn rrrusulrnani alle
autorità islanricl'rc'. ri.r/.i:) non c solo i1 ricon«r-
scinrcnto clc1l:r snpcriorità dej ik>nrinatori, rna
è ripetuto e il suo inrporto e\ v:rri:tbile, conrc
1111a s()rt:l di monito pcrpetrut() .r ri[Dor-rre lu

sceltrr o :r mutarla. per sé e per lrr pxrpria fìrrrri-
g1il. Questi provvcrlinrenti h:rn r r o deternrin :rto
ovunrlue un:ì lrressrccia licluzirlrrc' nunrcrir';r
dellc conrpronenti nr'».t islanrìchc.

Nell.r Penisola Ar:abica lc conrLrniiì cli.ti.rn.'
aLrtoctollc, cosi collle 1c .rltle ctrnrprrnrnu che
uon h.tttrto :lccetttt() rli ctnr'.'r'rit-'1. .11111. r1.1

te rruliitrcate grlì rrcl cor-so ..lc1 \'ll r;';11,.. '-..'1'

cor.n crsione o pcr fìrg:r ccl erli:r.rz:rìììr'. L..

loro consistenzl clovev:l e\sL'ì'e t.r1: -',..
tutt'oqgi, dop.lo c1ulrttordici secoli .I .1er:r,,i:-
zioni e oblio, restrrrìo tracce :rrcheoloji.ìr-
:ìnc-l1c irnpor-renti cli ;rlcune chiese c 1rìL)n.Ì\rL -
ri. E il caso diJubail, clove unrr qrancle chrc.,r
siriace del IV secolo ì pianta rettrrrtgolare coir
decorrrzioni in stucco ecl eclifici annessi. e

stat:ì rirì\,ellut:ì sott() 1a s;ibbia ncl 1986. Str11'r-

sol;r c1i Sir BaniYas. l un centirtrtio cli chilo-
nretri rr sud ovest di Abti Dhabi. si conservano
le rovine di un centro cli cr,rlto nestoriano,
attir,o fìnc'r al 750. prrobabilmentc grazie all.r

sua posizione isolat:r Q,t'tli.li,ro,r 7r, 97).Ancorr
piir lonqevo, rnr 1.rr>i scoinp:lr\o rlefinitivrr-
nlcn tc, tir f insec'lia r r r er rto clisti.rr r o n cstoLi.ur cr
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CONVERSIONE E APOSTASIA

Nell'osmosi profonda di gruppi che condividono gli spazi
quotidiani, è inevitabile che qualcuno decida di camhiare
religione. Se per cristiani ed Ebrei questo non comporta
conseguenze, per imusulmani il prezzo da pagare è stato molto
spesso la vita. Emblematica è la passio di sant'Abo diTiblisi.
Nato da padre arabo e cresciuto come musulmano, nel 776

lasciò Baghdad per la Georgia, dove sidedicò allo studio della
Bibbia e completò la sua adesione alVangelo, peregrinando in
diverse aree delCaucaso e del Mar Caspio. Decise poidi
tornare in patria, ben sapendo che l'apostasia veniva punita con
la morte. L'esito era segnato. La venerazione per isuo! resti ha

dato origine a una forte tradizione di venerazione locale.
PiÉ complessa è la vicenda biogralica di Giovanni di Damasco,
che, come !a sua famiglia, era fra i collaboratori di corte del
califfo: divenne responsabile dell'amministrazione ed era
ritenuto «amico dell'lslam» o musulmano tout court.
Caduto in disgrazia presso il suo protettore, fu processato per
apostasia e gli fu amputata la mano sinistra. Allontanatosi da

Damasco, si fece monaco a San Saba, dove scrisse testi

sull'isola di Failaka, oggi in Kuwait, durato
fino al IX secolo. In generale, quando furono
attlrate politiche di uniformazione politico-
religiosa su base islarnica, nel contesto medio-
rientale si realizzò una dialettica diversificata
tra forme di soggezione graduate fino alla
persecuzione, resistenza e resilienza, conviven-
za. Comunità cristiane nelle città hanno nran-
tenuto il ruolo di sede episcopale e hanno
consolidato liturgie proprie. accentnando via
via il loro isolamento.
In altri casi, i rnutamenti politici hanno stra-
volto 1'organizzazione istituzionale ecclesi:rsti-
ca, con la cancellazione delle diocesr o una
loro continuità solo nominale. La pressione
maggiore è stata però esercitata sulle famiglie
dei laici, più soggetti a ritorsioni e limitazioni
economiche e piti esposti alle violenze. Cosi
le aree rurali e montane, per la loro margina-

1a Hru,t;:iiil;j::f;di 
insediamenrodi 

$-uffi
* UN SALVATAGGIO PRODIGIGSO "#"9 g,l LJ:I:.':.Tffili?,Ti.l::*'nilff4? .ffi
fi significa «enrr';ìta». «porta)). lnsierrre con --gry-ffi€
:ll Jubb'adin e Al-Sarkha-Bakhan, è uno dei rre """*4F*: :#
[ 

-uittaggi 
in cui soprawive I'aranraico occiden- --a r - **tr

I tale. Fra i suoi monasteri, il piÉ importante ,é;,
I conser\-a le reliquie di santa Tecla, discepola -, _.L.:H' -i\ft
|; oi san Paolo. Seàondo Ia leggenda. insejuira ffiffiffi*
ll dai sicari del padre. che voleva larla uccider. É,4ffi1i;C§ll l;xiiffi:;n;x:l:-?:5,ii'3n:t'; ,
,fl

llit^iì 94 ARCHEO
t
I

s.€;1 -r**lffi,-p- ffi..,:;:. :,:-=pti;1.::iEsÀiùt&*ìffi:.!a:."r=:ffi



teologici di importanza capitale, tanto da essere definito il «San

Tommaso d'0riente». Mori nel 749.

lltermine per indicare l'abbandono dell'lslam è riddahlo
irtidadl, e quello per la relativa pena hadd al-riddaÉ. ln che
cosa consista quest'ultima non è esplicitato nel Corano, ma in
due detti, hadith, diMaometto:quello di'lkrimah (uno deisuoi
compagni di lotta) e quello dell'imam Awza'i (vissuto a Damasco
nell'Vlll secolo, giurista degliAbbasidi). Entrambi prevedono la

morte. Anche se non sono considerati vlncolanti sul piano
giuridico, sono stati(e sono tuttora) utilizzati per giustificare
punizioni esemplari, perlopiù c0n connotazione politica.
ln altre parole, quando si percepisce l'lslam come totalizzante
e uniformante, chi si sottrae a una piena adesione reca danno
alla sua crescita. Si pone quindi al centro il problema
dell'umma, della comunità. L'apostata, il neoconvertito è

guardato come un individuo che distrugge Ia compattezza
sociale delgruppo e della famiglia stessa. Per ifamiliari
e per la sua comunità la sua eliminazione fìsica assume
quindi i connotati del dovere.

Nella pagina accanta: icona raffigurante sant'Abo di Tiblisi,
musulmano convertito al cristianesimo e condannato
per apostasia nell'Vlll sec.
ln basso: Veduta di Tiblisi, dipinto di Nikandor Grigorievich
Chernetsov. 1830.

- ;.-,.
.: :iil;r "\,,',ili:;_=i;r -

avvenuto, piir e piir volte, per i cristiani che si

sono rifugiati fi-a quegli strapiombi, fino a

oggi. Celle di an:rcoreti e monasteri hanno
dato prova di una straordinaria continuità,
strutturandosi cor-ne isoie-tbrtezza autosuffi -
cienti nei deserti. In alcuni c:rsi. 1a loro forza
di continuità lungo i secoli è tale da superare
devastazioni e abbandoni con r-ere e proprie
rifondazioni.
Deir Mar Musa al-Habashi, il monastero di
san Mosé l'Etiope, a nord di Damasco, sorge
in un luogo fi-equentato da erenuti fìn dagli
albori del cristianesimo. Fra loro fu anche il
fondatore eponimo, figlio di un re afìicano,
morto martire. Riedificato e affrescato a più
riprese nel Medioevo, dopo l'abbandono, fu
riftrndato nel 1982 dal gesr"rita padre Paolo
Dall' O glio conle c onrLrnità ecumenica (catto-
lica e ortodossa) dal nome di al-Khalil («l'a-
nuco di Dio"). L'esperienza è stata troncata
ne1 )tt12 d;r11'espr-rlsione dalla Siria e dal suc-
ccr.ir-o seLpcstro e scomparsa del sacerdote.
-\Iar Benham. vicino a Qaraqosh nel nord
.1e['lr.iq. risale al IV secolo (fu fondato dal re
asriro Slnnacherib conre penitenza per avere
trccist, iLre figLi divenuti cristianr); fu rinno-
varo ncli'\l e nel XIII secolo (quando diven-
ne 1uo{tr .li conversioni per i Mongoli) ;

p.r.rsso rif srr,1r:Ìnlente da1l'ambito de1la Chiesa
siro-orti-r.'lososs;l a quella siro-cattolica mel-
chira: tir rbbandonirto nel 1819 e riaperto
r-enl':rni .1opo; rifbndato nel 1986, è stato
feccr]rclnelrte svlrotato dei suoi monaci per
1e r-iolenze dei jihadisti dell'ISIS

VITALE?& M P§§q§lSTffi ruXA
\Ia a cosir si devono 1a vitalità e la secolare
cap3.irl cli permanenza delle comunità cri-
sriane delVicino Oriente? La condizione di
nrinor.rnz:r.1a pressione islamica e f isolamen-
to dal resto dell'eculrrene cristiana hanno
tiivoriro 1o sviluppo di alcuni caratteri dei
singoli gruppi, accentuando motivi di resi-
stenza all'assimilazione, elementi particolari,
scelte linguistiche, accentuazioni di devozio-
ni 1oc:rli. insieme alla forte identificazione del
cristianesimo come ruotivo connotativo, as-
sociàto anche a elementi etnico-politici.
I reqni di Armenia, le esperienze statuali del-
la Georgia (cosi come i regni cristiani di
Etropra e Sudan in Africa) hanno tratto dalla
protèssione delVar-rgelo fonti di le gittinrazi o-
ne in chiave di opposizione antislamica. qa-
rantendo la continuità della fede e sviluppan-
do fortissime tradizioni culturali proprrt-r
r-relie aree che sono state a lungo tèrirc r-i-,-:
dello scontro di civiltà.Tuttavia. qllrsri r-r:.r-

'::'*, jmrflry:'=s-,-- t

r,, ;il:==



tr

il
ir

l:
lr

I

SPECIA["E * rn. :, ; iitri *'itni[i'iH

bole politiche sono solo uno degli elementi
di una dialettica piÉ ampia e complessa, forse
neanche il piÉ rilevante. Significative appaio-
no, piuttosto, le varabili locali e, soprattutto, i
mutamenti dello scenario.
Nel X secolo, l'ascesa dei Fatirniti al califfatcr
del Cairo comportò una rigida applicazione
delTa sharia (la legge islamica) come fattore di
controllo politico sui comportamenti dei
singoli. Ne fu la conseguenza l'ulteriore mar-
ginalizzazione di Ebrei e cristiani: ogni ele-
mento estraneo alla versione ismailita dell'I-
slam avrebbe dovuto essere elinrinato. Chiese
e sinagoghe dovevano essere dipinte di nero
per essere meno visibili possibile; i cristiani
furono esclusi da molte attività, anche com-
merciali; furono soppressi tutti i cani, consi-
derati impuri. Labbattimento del Santo Se-
polcro a Gerusalemme, per ordine del califfo-
imam al-Hakim, nel 1009, fu soltanto l'acme
di una serie di devastazioni che rrspondevano
a una precisa logica di uniformazione politi-
co-religiosa.
A quel uulnus,impresso conle un trauma nel-
la coscienza delf intera cristianità, fecero ripe-
tutamente riGrimento 1e predicazioni delle
spedizioni armate che. novant'anni piÉ tardi.
portarono alla conquista crociata di Ger-usa-
lemme. La presenza di latinr - nronaci e nlo-

nache, presbiteri, eremiti e pellegrini - in
tutta la Terra Santa è attestata ininterrotta-
mente anche nei secoli precedenti, cosi come
i contatti di monasteri e santuari con i papi di
Roma. Ciò che cambiò per opera degli arma-
ti guidati da Gofkedo di Buglione e dagli altri
capi feudali fu la creazione di istituzioni poli-
tico-militari e I'introduzione di una gerarchia
ecclesiastica che avrebbe dovuto, in qualche
modo, raccordare tutte le presenze cristiane e

unificarle intorno alla visione ecclesiologica
della riforma ronrana gregoriana.

L|N&L§§, ffi§§§ § D§V&A§*f\§§
In realtà, il complesso confronto fra le fonti
ecclesiastiche e liturgiche delle nationes pte-
senti nei regni crociati fa emergere forme di
subordinazione poco piÉ che nominali ri-
spetto al patriarca latino c ai vescovi prove-
nienti dall'Europa. Questi ultimi affertnavano
la loro superiorità soprattutto nelle celebra-
zioni nraggiori, ma la vita quotidiana delle
comunità e la percezione da parte dei fedeli
laici sernbra registrare, piuttosto, unr variega-
ta e problematica convivenza che nul1a ha
tolto alla ricchezza composita della cristiani-
tà 1oca1e. Lingue, riti, devozioni, attaccamen-
ti a sinqole chiese e luoehi memoriali si sono
perpetuari. pronri a essere riaffermati con

Sulle due pagine:
il monastero
siro-cattolico di
Deir Mar Musa
al-Habashi
(Monastero di
san Mosè
l'Etiope) in Siria.
arroccato nel
Oalamun
montagnoso e

desertico a nord
di Damasco.
Fondato nel Vl
sec. e restaurato
nell'Xl e XV sec.,
l'edificio sacro è

stato rilondato
nel 1982 da padre

Paolo Dall'0glio,
rapito dagli

iihadisti nel
luglio 2013, ma

nuovamente
abbandonato
nel 2012.
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enfasi appena le condiziorri generali 1'avesse-

ro conser"ìtito.Anzi, alle tessere di quel nìosai-
co si aggiunsero con grande evidenza i colo-
ri della componente latina, rafforzata da nuo-
vi arrivi di pellegrini. La sua eredità fu rac-
colta rrel XIII secolo - t' dura fino ai giorni
nostri - dai Francescani, che segnarono un
radicale cambiamento di paradignra nelle
modalità dclla testinronianza in nrezzo ai
musulmani, agli Ebrei e agli altri cristiani.
Le ofi-ensive militari di Salah al-Din al-Ayyubi
(Saladino), sultano d'Egitto, Sina e Hijaz dagli
anni Settanta del XII secolo. non solo rnisero
fine alla.vita del Regno Latino.di Gerusalern-
me, ma rnaugurarono un attegglamento nuovo
verso gli Ebrei e i diversi gruppi cristiani. Ai
primi fu concesso di torr-rare a risiedere e a

pregare stabilmente nella città santa: verso gli
altri si adottò il principro del diuide et impera,

assegnando prir.ilegi e concessioni ora agli uni
ora agli altri, sempre in nrodo diseguale, accen-
tuando fratttire e rivalità. Ne derivarono ulte-
riori parcellizzazrori e un generaie isolamento
delle singole comunità, sia rispetto al resto
dell'ecumene cristiana, sia in. loco.

LE GA§§LLH DEL P&§CIA.
I Mamelucchi (la dinastia che succedette agli
Alyubidi ne1la guida dell'Egitto e della Siria,
n.d.r.) si trovarono daventi un coacervo in-
comprensibile di situazioni e insediamenti,
rispetto al quale non nrisero in atro una po-
litica unitaria, limitandosi a massacri localiz-
zati e ilnposizioni di tasse a seconda del fab-
bisogno. Ad approfittarne fu invece f impero
ottomano, che, nella sua secolare esperienza
di sovranità diversificata su territori inrnrensi,
tealizzò modalità graduate di cortrollo delle
minoranze.Visir e pascià applicavano gabelle

ti-**-.l.

diverse e variabili nel tempo, taivolta dele-
gando la riscossione alle stesse gerarchie ec-
clesiastiche. Era inevitabile. cosi. che si creas-
sero contrasti anche pesJnti all'interno delle
comunità: seguir.a la .lisattezione di nrolti,
preludio per conversronr pih o nfeno rapide
a seconda delle situazioni e delle condizioni
economiche.
Carestie, limitazioni cornnrerciali, variazioni
delle rotte o cambianrenti dei sistenri di col-
tivazionc potevano ukeriorrlente peggiorare
i contesti, contribuendo a nlantenere i grup-
pi cristiani in uno stato cii esiguità e debolez-
za, anche se di sostanzi.rle continuità. Tutto
questo valeva anche per i nronasteri che però,
grazie alla loro autosr,itlìcienza alimentare e

alla radicale povert:ì. hlnno nlantenuto in
gran parte esistenze inrrnutate. perpetuando
liturgie, lingue e ritnri ,-li tita.
La presenza presso i luoghi santi maggiori, a

Gerusaleneme e Betlen i rrr e. rirulta ininterrotta,
scandita da decine e decirre di firmani e con-
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ln alto:loto
zenitale del
monastero
cristiano
nestoriano
sull'isola di Sir
BaniYas (Emirati

Arabi), londato
intorno al 600 e

attivo fino al 750.
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SPECIALE

IL CASO DEL SANTO SEPOLCRO

I Luoghi della Morte e Resurrezione di GesI
sono stati oggetto di venerazione già dai
discepoli e non sono mai stati abbandonati,
Cosi, quando le divisioni interne hanno dato

vita a Chiese diverse, ciascuno ha voluto
mantenere nel corrplesso un proprio
gruppo, che celebrasse e accogliesse ì

pellegrini. I rapporti reciproci, tutt'altro che
facili, sono stati variamente regolati su base

consuetudinaria,
Nel 1187, Saladino, conquistata
Gerusalemme, estromise i cristiani dal
Santo Sepolcro, che restò chiuso per tre
giorni e tre notti, poi ne affidò la custodia a

una famiglia musulmana {ancora oggi le

chiavi sono simbolicamente tenute da un

custode palestinese). Successivamente
riassegnò, per concesslone, altari e

cappelle, favorendo gli unia scapito degli
altri, di volta in volta, anche in relazione alle
ostilità o ai negoziati in atto con le madre
patria dei diversi gruppi. Coslfecero poi i

Turchi, quando la presenza presso i luoghi
santi divenne merce di scambio nello
scacchiere diplomatico internazionale.
Tutt'oggi, all'interno, i rapporti sono
regolati dallo Sfafus tluo, rna sorta di
codice non scritto che fissa luoghi di uso
esclusivo o parziale, tempi per le

celebrazioni, sequenza dei riti e posizione
spaziale del clero e dei rispettivi gruppidi
pellegrini. La responsabilità di garantire
l'ordine e la sicurezza in caso di tafferugli è

della polizia israeliana. Delicatissima resta
la questione delle manutenzioni e dei
restauri: poichè chifinanzia e interviene
acquisisce una s0rta didiritto sull'uso di

uno spazio, le controversie possono essere
talida bloccare qualsiasi lavoro.

cessior-ri che. di volta in volta,la Sublin-re Porta
o i qovcrnatori locali assegnavano ai France-
scar-ii e ai rapprescnurnti clclle altre Clhiese e

laricrric-r.Aila nlortc delle sincole autorità, tlrtto
doveva essere cli nuovo t ichicsto, doculìrentato,
rinegoziato e, tòrsc. infine, riconferrrrato. Ciò
che veniv:r dato .rgli uni poteva risuitlre con-
traddittorio rispetto alle accluisizioni di altri,
qener-xr)(lo cosi irrtìrriti corttr.tsti. riserttirrrenti
strisci;rr rri, river rtlit'.rzion i.

Che cosa significa vivere d:r perseguitati con-
tinuando a nlantenere la propri:r lcde e la
propria rdentità, senza poterla diflonclere se
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In alto: donne
druse in

pelleg rinagg io
alla tomba del

profeta Nabi
Shu'ayb, in

Galilea (lsraele).

Nella pagina
accanto: una

veduta
dell'interno del

Santo Sepolcro di
Gerusalemme.

1lon con l'esenrpio? Quale nrentalità e c1-ra1c

cultura si crea? Secoli p-ìs\.ì11 ill rlr.1r\tLì 1l1oL-1o

]ranno sviluppato attituclini di adattanrento c

:rtteqgiarnenti sp ecifi ci, c onie i1 r;r ttòrzanr e n -
to delf identiuì per corrtrrpposizione lrspctto
ai dominatori, :rnche srazie alla fissazionr- cli
tr:rdrzioni nlanterlLite rigide e immutate.Vi si

.rqginuger.:rno 1'attaccanrento a1le proprre
qel,rrclue (le uniche in grado cli interloqr.rire
con 1e :mtorità e di ottenere qualche vantag-
gio).1a r-o1ontà di differenziarsi a tutti i costi,
non solo rispetto a1la nrageioranza, nla anche
nei conlionti clegli altri gruppi minoritari,
per poter neqozi;rre in fòrnra separatil. Infine.

si cleternrir-rav:r Lrn sostanziale isolarnento ri-
sp etto all' csterno. soprattrltto nelle fi'ecluentr
fasr di conihtto. in cui r contltti con i cr:istra-
ni cle11'ELrrop:r occidentale, o della l\r"rssia.
er:rno nrotir-o cli sospetto e di rischio.
A1 contcmpo. la presenza del1:r comunit:ì cri
sti:rn.r si e radicata come colllponer1te pro-
toni'la del1e società rnediorientali, leeata a1le

specrtrcrt;ì locali, alle lingue, agli aspetti etnicr.
cr.rltulali e sociali di quel nronclo, di cur ha
n1:ìturiìto forme proprre di appartenenza. Per
clLresto. per tlltti i loro nrotivr di forza, sia pi-rr
colpite. insanquinate e llascoste fra la sabl.i.r.
qr.re1le tessere so1lo ancoriì 1à, nonostante tlrt-
to. .r brillare di vitaiit:ì e dif'lerenze per arric-
chire con 1a loro testimclnianza i1 nros.ri.,.,
rt r t ivct'..rlc dcU'ectttttene t'risti.t n.r t rrtt.r.

PER SAPTHNE t}I PIU

Camille Étd, A morte in nome diAllah I

martiri cristianidalle origini dell'islam a

Piemme, Casale Monferrato 2Ci-
Michele Piccirillo Arabia cristiane ). .
provincia imperiale al pilmo pe' :: -

islamico, Jaca Book \l a-, . --
Paolo Pieraccir-. Geru-ca e--: .. _ 
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e comunità religiose nei'e a: : : -
internazionale :-: :
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